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RODENGO SAIANO. Il pallone
del derby Rodengo-Saiano di
Prima G? È già finito accanto a
quello del 3 settembre 2008,
quello della tripletta al Verona,
al Bentegodi, con la maglia del
vecchio Rodengo Saiano. E
questo basterebbe per capire il
valore di ogni gol per Carmine
Marrazzo.

Bomber. «La categoria? Segna-
re è bello ovun-
que,anchenelgiar-
dino di casa, non
fa differenza. Per
fortunadiqueipal-
loni, tutti firmati
dai miei compagni
di squadra dopo
una tripletta o una
quaterna(tre quel-
le segnate aVarese nella stagio-
ne 2015/’16!), non sono pochi.
Questo però è speciale: un der-
by a Rodengo non l’avevo mai
giocato. Così l’ho fatto firmare
a tutti i ragazzi».

Una sfida particolare, tanto
da scomodare anche il presi-
dente del Rodengo, Imperiale.

«Maurizio solitamente ’fa’ il
presidente, ossia si siede in tri-
bunaeguardala partita.Dome-
nica, però, è sceso negli spo-
gliatoi: non ha caricato troppo
l’ambiente, ci ha detto di usare
la testa e di non sottovalutare
l’avversario, di giocare come
sapevamo. Lo abbiamo accon-
tentato».

Il futuro. Il poker di Carmine
Marrazzo ha sigillato il 4-1 che
ha confermato lo strapotere
del Rodengo Saiano nel girone
G di Prima categoria.

«Il gol più bello è stato il se-
condo, su precisa palla in pro-
fondità di Fusari, attaccando
lo spazio. Gli altri tre sono stati

facili facili grazie ad
Angelo e Marco
Mattei: diciamo
che forse devo loro
una pizza...».

Con Imperiale il
rapporto è molto
particolare.

«Io gli avevo pro-
messo, tempo fa,

che a Rodengo avrei chiuso la
mia carriera: ora ho mantenu-
to, ma gli ho anche detto che in
Prima categoria non voglio più
giocare. Dunque, o vinciamo...
o vinciamo. Con Maurizio c’è
un rapporto che va oltre lo
sport: lavoriamo insieme e mi
piacerebbe restare nell’am-

biente del Rodengo anche do-
po avere appeso gli scarpini al
chiodo: comunque, tranquilli,
non ho ancora intenzione di
smettere. Ma amo questo club,
perché è organizzato come
una società di D».

A tal proposito, come è stato
il salto all’indietro, dal Crema
al Saiano, di tre categorie?

«Inizialmente difficile: io ho
sempre giocato per lavoro, gli
altri qui lo fanno per hobby. E
poi i difensori non giocano per

vincere, ma solo per non farmi
segnare. Credo di essere stato
bravo a calarmi nella parte,
adattandomi presto».

Ora chi lo ferma questo Ro-
dengo?

«Non sono scaramantico. E
non credo che questa squadra
possa entrare in un vortice ne-
gativo: ci sta di sbagliare una
gara, ma servirebbe una cata-
strofe, con 8 punti di vantaggio
a sette gare dalla fine, per per-
dere questo campionato». //

SUPERSTAR

Marrazzo. Il bomber campano in azione dopo il ritorno al Rodengo

ECCELLENZA

Gian Maria Valente

Andrea Minelli

Michele Farimbella

Lorenzo Paghera

Attaccante

Attaccante

Attaccante

Attaccante

FILIPPO BRUNATI

Centrocampista

Bedizzolese

Vobarno

Orceana

CazzagoBornato

Ghedi

PROMOZIONE

NICOLA DAL BOSCO

Attaccante

Lumezzane Vgz

PRIMA CATEGORIA

CARMINE MARRAZZO

Attaccante 

Rodengo Saiano

SECONDA CATEGORIA

CHRISTOPHER CORRIDORI

Attaccante

Pro Palazzolo

Per ogni categoria sono indicati i cinque migliori giocatori delle formazioni bresciane,
scelti dalla redazione, in riferimento all’ultima giornata di campionato

Federico Rolfi

Nicolò Apollonio

Sergio Ramorino

Fausto Mensi

Attaccante

Attaccante

Attaccante

Portiere

Virtus Rondinelle

Valtenesi

Real Rovato

Nuova San Paolo

Stefano Franzoni

Matteo Sabotti

Damiano Manzoni

Matteo Spreafico

Attaccante

Difensore

Centrocampista

Attaccante

Voluntas Montichiari

Urago Mella

Cellatica

Cologne

Francesco Rubagotti

Mirko Campo

Roberto Dodaj

Laurent Amassoka

Centrocampista

Difensore

Attaccante

Attaccante

Unitas Coccaglio

Ome

Montorfano Rovato

Prevalle

Prima categoria

Giovanni Gardani

«S
offrire ci sta, subire no».

È in questa frase del suo
tecnico Domenico Toscano il
succo della sfida tra la sua

FeralpiSalò ed il Südtirol, un match impari
a livello di occasioni da rete, che però
soffrendo (eccessivamente, quindi
subendo) i gardesani sono riusciti a non
perdere, rischiando poi di vincerlo.

Il bicchiere verdeblù è pieno ben più che
a metà (malgrado l’interruzione della serie
di sette vittorie di fila) non solo per questo
motivo, ma anche perché tutte le prime
cinque in classifica hanno pareggiato.
Feralpi e Südtirol nello scontro diretto,
l’Imolese a Vicenza, la capolista Pordenone
in casa con la Sambenedettese, la Triestina
sul campo della Giana Erminio con
Maspero all’esordio in panchina.

In vetta le distanze sono così rimaste
inalterate a nove turni dal termine del
campionato, ma alla vigilia della sfida tra le
prime due della classe, in programma

domenica alle 20.30 al Rocco. Triestina e
Pordenone scenderanno in campo
sapendo già i risultati della FeralpiSalò
(attesa alle 16.30 a Verona dalla Vecomp),
del Südtirol (che alle 14.30 riceve la Giana),
dell’Imolese (che alle 16.30
ospita il Renate) e del Monza,
che pure alle 16.30 riceve la Vis
Pesaro.

Un’arma a doppio taglio,
certo per le inseguitrici
l’occasione di mettere
pressione a chi sta davanti,
anche se la FeralpiSalò, pur
consapevole del fatto che la
Vecomp fanalino di coda farà di tutto per
muovere la classifica, dovrà fare la partita
per vincere.

Non ci sono alternative, dopo l’ultimo
turno interlucutorio. Anche perché
vincendo a Verona i gardesani potrebbero
essere ancora terzi, ma a cinque punti dalla
vetta, in caso di successo della Triestina nel

derby; oppure secondi, ma 6 punti dal
Pordenone in caso di parità al Rocco;
oppure sempre ad otto punti dai neroverdi,
ma con due di vantaggio sulla seconda, se
fosse la capolista ad imporsi a Trieste.

Insomma, la vittoria è d’obbligo
per la squadra verdeblù, che però
potrebbe giocare senza Andrea
Caracciolo, ora capocannoniere del
girone con 11 gol (4 su rigore),
insieme a Lanini dell’Imolese (1
penalty) ed al triestino Granoche,
sette volte in gol dagli undici metri.

Protagonista dei primi 45 minuti
contro il Südtirol (un gol segnato,

uno evitato e tante buone chiusure
difensive), l’Airone ha accusato un fastidio
all’adduttore che ha indotto lo staff medico
a fermarlo. Oggi gli esami strumentali ed è
certo che per un paio di giorni Caracciolo
svolgerà un lavoro differenziato. Poi lo staff
medico capirà se domenica potrà giocare
sul terreno del Gavagnin di Verona.

Domenica pomeriggio i gardesani sul campo del fanalino di coda Vecomp Verona, domenica sera lo scontro al vertice Pordenone-Trestina

FERALPISALÒ, LA SETTIMANA PIÙ LUNGA ASPETTANDO CARACCIOLO
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SERIE C

«Non ho ancora
intenzione
di smettere:
quando accadrà
resterò nel club
che è organizzato
come una serie D»

Problemi
all’adduttore
per l’Airone
ora bomber
del girone B:
oggi gli esami
diranno di più

Marrazzo, che poker:
«Il fascino del gol
non conosce categoria»

Il bomber del Rodengo
dopo aver deciso il derby:
«Tornato per una promessa
ma la Prima mi va stretta»

Caracciolo.Gioie e dolori contro il Südtirol
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